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I METODI DELLA POLIZIA E DELLA MAGISTRATURA fN SARDEGNA DEVONO MUTARE 

Perchè il pastore di Orgòsolo 
preferisce la latitanza alla logge? 
La commissione di confino e il caso di Garippa Vincenzo - Due pastori assolti dal tri­
bunale di Oristano dopo Cina uè anni di carcere - Dal furto di pecore al brigantaggio, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE tempi biblici ad oggi. L'uni­
ca difficoltà rappresentata 

NUORO. 7. 
All'albergo Ortobene sotto 

riuniti dopo colazione, uttor-
»o ad un (avolo, gli inPiutl 
dei maggiori giornali italia­
ni. Naturalmente si parla di 
Orgòsolo, e il discorso cane 
sull'uccisione dcll'lng. Capra. 
Ebbene, fra Stampa, Corriere. 
della Sera, Messaggero, Unio­
ne Sarda e Nuova Sardegna, 
non si riesce a trovare una 
versione in qualche modo ac­
cettabile, da condividere. Lo 
interrogativo più arduo ri­
guarda la pallottola che ucci­
se l'ingegnere. C'è chi affer­
ma che essa è già sul fiii'olo 
del magistrato, c'è chi dice 
che la pallottola, entrata al di 
sotto dell'occhio sinistro, non 
sia uscita, e che sui t pi indi 
stata tolta durante i'miiops'nt 
c'è chi afferma infine clic, 
entrata alla tempia destra, sia 
uscita dalla nuca. Tutte le 
informazioni sono state attin­
te. da fonti, come M' dice, 
molto autorevoli, o dal que­
store o dai colonnello Cioccio 
comandante dei carabinieri, o 
dal v. brigadiere ArucntiniiO 
che sparò contro Succn. An­
che il sottoscritto riferisce la 
versione fornitagli do uv 
commissario di P.S., secondo 
la quale ci fu foro di entrata 

Conferenza di Di Vittorio 

Domani al le ore 11 , 
nel salone di via Emi­
lia n. 25, gentilmente 
concesso dal Circolo 
Romano di Cultura, 
l'on. Giuseppe Dì Vit . 
torio, segretario gene­
rale della CGIL, terrà 
una conferenza stam­
pa su: « Problemi e 
rivendicazioni d e l l e 
lavoratrici italiane ». 

e foro di «scita, ma il proU'l-
fHe «on si trovò perchè affon­
dato nel terreno, in quel pun­
to assai molle. Lecccìioiiuic 
grawità di questo episodio e 
evidente: l'opinione pubblica 
non è Informata aurora di 
come sono andate esattamen­
te le cose, la polizia e i cara­
binieri tengono ancora na­
scosta la versione ufficiale 
dei fatti. La questione non la 
poniamo perchè sia a questo 
punto decisivo saliere se la 
pallottola usci o meno e di 
che calibro fosse. La storia di 
questa pallottola, lo ripetia­
mo, è importante perchè ri­
relatrice dei sistemi inam­
missibili usati dalla polizia 
nel nuorese. 

Abbiamo giù senno delle 
questione; poniamo oggi due 
domande direttamente ali on. 
Fanfani, ministro degli Inter­
ni: perchè quanto non sareb­
be nemmeno pensabile a Ro­
ma o a Milano, è qui pratica 
quotidiana della P. S. r dei 
carabinieri? E questo il morto 
migliore di cancellare l ostili­
tà diffusissima verso i sistemi 
delle forze di potiria in Bar­
bagia? 

Avessero fatto, tutti coloro 
che hanno avuto parte nella 
azione di repressione contro 
il banditismo, come il mare­
sciallo dei carabinieri •< di­
vallo Giuseppe Farri* che nel 

dal segno particolare di ogni 
gregge, era facile superabile: 
il pastore cercava un gregge 
dal segno simile al suo e ru­
bava. Chi aveva le pecore con 
le orecchie truncas (tronche) 
cercava orecchie truncas, e Io 
stesso chi le aveva pertuntas 
(forate), o rondininns (u coda 
di rondine), o bogadas (man-
canti di una striscia). 

Questi segni poi sono sem­
pre itoti combinati fra loro. 
col risultato di facilitare il 
iiui.se/icramento delle pecore 
rubate. E' semplice infatti far 
diventare, ad esempio, delle 
orecchie truncas, anche forale, 
cioè truncas e insieme pertun­
tas, quando naturalmente oc­
corra. O meglio era facile 
prima della legge emanata 
nel '47 dui generale Pinna, 
Alto commissario in Sardegna, 
per la prevenzione dell'abi­
geato, legge che ebbe sul bri­
gantaggio un'influenza di 
grande importanza di cui 
occorrerà occuparsi. 

Aggiungete a questo le lìti 
per i pascoli, specie quelli 
della comuna (comunali, di 
uso civico) anch'essi fonte 
importantissima di vita (oggi 
il pastore di Orgòsolo paga 
400 lire per capo sul pascolo 
comunale, contro le 4000 dei 
pascoli in affitto) e vi avvi­
cinerete a comprendere come 
nascano e si intreccino le ri­
valità e le lotte fra le fami­
glie e i gruppi di famiglie, 
in genere tempre le più 
ricche, in questi paeesi dove 
gli usi e le consuetudini sono 
ancora determinati da una 
struttura economica e sociale 
ferma da secoli. 

A questo punto interviene 
la legge, lo Stato, che non ha 
mai fatto nulla pr>r i pastori 
se non mandarli di leva (vi 
sono più iti :iO morti in guerra 
nel cimitero di Orgòsolo dal 
1915 al 1945), ed esigere le 
tasse. E rome interviene? Per 
mezzo dei carabinieri e degli 
agenti di P.S. (mandati qui 
molto spesso in punizione) 
del confino di polizia, delle 
pene stabilite dalla magistra­
tura Come appare questo 

'; apparato di repressione dello 
Stato agli. occhi dei pastori 
della Barbagia? Ne abbiamo 
già accennato, e non vogliamo 
soffermarci ora sugli arresti 
in massa ottenuti circondan-

trollino e provvedano; quello 
di un giovane di Orgòsolo, 
Garippa Vincenzo, due volte 
deìerito alla comtnissìone e 
due volte condannato al con­
fino, dove si trova tuttora, 
sempre con la stessa imputa­
zione, di avere cioè uno zio 
latitante. Nulla di eccezional­
mente grave finora. Solo che 
dal primo giudizio del 11)49 al 
seconao del 1951 è accaduto 
un piccolo particolare; lo zio 
del Garippa non solo non è 
più latitante, ma è stato pro­
cessato e condannato! 

Un furto di 3 pecore 
Non sono purtroppo miglio­

ri le condizioni in cui si am­
ministra la giustizia nella re­
gione Basti un solo caso, 
quello di Nullas Francesco e 
Concas Giuseppe, assolti nel 
1952 dalla Corte di Assise di 

Oristano dopo 5 anni di car­
cere preventivo. C'è a buon 
diritto di che inorridire, di 
che gridare allo scandalo. Se 
poi si guardano le pene che 
ì Tribunali sardi distribuisco­
no, l'indignazione non trova 
più definizioni appropriate. 
Se a A/ila no o a Napoli o in 
qualunque città italiana per 
un furto di 1 milione la pena 
è di un anno di carcere, qui 
in Sardegna un anno di car­
cere lo si prende per un furto 
di tre, diciamo tre pecore! NOJI 
c'è bisogno di altre conside­
razioni per capire il pu.aore 
che preferisce Ut latitanza 
anziché affrontare la legge, 
così amministrata. 

Ecco i u campo dove biso­
gna operare una -svolta radi­
cale e sollecita, accanto alla 
opera di prevenzione che deve 
modificare l'ambiente e la 
economia pastorale da cui na­
sce il brigantaggio. Un campo 

delicatissimo ma decisivo se 
si vuole suscitare fiducia e ri­
spetto verso la legge e verso 
i suoi tutori. Bastano proba­
bilmente le cose più semplici. 
che anche un profano può 
suggerire: rigoroso rispetto 
della Costituzione, e quindi 
dei diritti del cittadini), im­
mediata riforma della legge 
di P. S.. abolizione del confi­
no, punizione degli abusi 
commessi durante l'azione di 
polizia, preoccupazione co­
stante di rendere conto al 
pubblico, naturalmente tute­
lando la libertà e la segretez­
za dell'indagine, dell'attività 
di P. S. Per quest'ultima par­
te si sarebbe non fosse altro 
evitato l'episodio che riporta­
vamo all'inizio, e l'opinione 
pubblica saprebbe oggi, dai 
giornali clic debbono infor­
marla. come è stato ucciso 
l'ing. Capra. 

GIOItGlO FANTI 

Nennl da Fella 
per l'amnistia 

' nomini si riunisce la Com­
missióne Giustizia della Ca­
mera per ratsiunfereyn ac­
cordo fra le diverse posizioni 

Ieri pomeriggio al Vimina­
le, poco prima che avesse i-
nizio il Consiglio dei ministri, 
l'on. Fella ha ricevuto i com­
pagni Nennl e Targettl, i 
quali gli hanno illustrato 
personalmente il punto di vi­
sta del P.S.I. in merito al 
progetto d'amnistia pei quan­
to riguarda i ìeati politici e 
quelli commessi In occasione 
di avvenimenti a carattere 
economico-sociale. 

Il Presidente Pellu si è 11 
mitato a ribadire la posizione 
ufficialmente assunta dal go­
verno, aggiungendo che, in 
ogni caso, dovrà essere il 
Parlamento a decidere. 

La questione dell'amnistia 
sarà nuovamente discussa 
domani mattina alla commis­
sione Giustizia della Camera, 
prima che l'assemblea ripren­
da nel pomeriggio l'esame dei 
numerosi emendamenti al 
piogetto. Secondo la proposta 
avanzata sabato scorso dal 
compagno Pajetta, la com­
missione piocedera all'esame 
tecnico e alla graduazione 
degli emondamenti allo sco­
po eli accelerare il dibattito. 

SULLA MOTONAVE «SICILIA» FRA NAPOLI E PALERMO 

Un commerciante siciliano 
misteriosamente scomparso 

Caduto in mare o vittima di un as$astinio? . La mogli* e il figlio che lo atten­
devano a Palermo hanno ricevuto solo le valige - Le indagini della polizia 

PALERMO. 7 — La miste­
riosa scomparsa di un com­
merciante di agrumi. Giusep­
pe Intravaia di Pietro di 48 
anni da Monreale, titolare 
della omonima ditta di im­
portazione, è stata denuncia­
ta alla polizia. 

L'Intravaia. la Fera del 28 
novembre scorso si era im­
barcato a Napoli .-.lilla moto­
nave •< Sicilia » per raggiun­
gere Palermo. Qui erano ad 
attenderlo la mattina del 29 
la moglie e il figlio: grande 
fu la loro meraviglia quando, 
insieme agli altri passeggeri 
non videro sbarcare l'atteso 
congiunto. 

Una breve indagine a bor­
do accertò l'esistenza delle 
valigie dell'Intravaia ma del 
commerciane nessuna traccia. 
Si può facilmente immagina­
re la preoccupazione e l'an­
goscia suscitata da questa co­
statazione nella povera don­
na e nel figlio dello scompar-

mettérsi il cuoi e in pace, ten­
tando di convincersi che un 
contrattempo ail'ultimo mo­
mento avesse indotto l'Intrn-
vaia a scendere dalla moto­
nave. prima che questa la­
sciasse il porto di Napoli 

Ma tale congettura a dieci 

(liorni di distanza si è rive-
ata improbabile. 

Una ridda di ipotesi è ora 
davanti agli indagatori. Se­
condo le più probabili — an­
che se purtroppo le più tra­
giche — l'Intravaia sarebbe 
caduto in mare durante la 
navigazione per cause che 
possono essere le più diverse, 
dal malore all'incidente, op­
pure sarebbe rimasto vittimo 
di un delitto. 

L'o.d.g. Malagodi 
discusso in commissione 

Per venerdì è prevista la riu­
nione della commibaioiie Finan­
ze e Tesoro, la quale dovrà 

so. Essi tuttavia cercarono di ascoltare le comunicazioni dol 

Il gonfalone di Napoli 
non potrà andare a Modena? 

Incidenti al Consiglio comunale per il rifiuto della Giunta monarco-fascista di 
inviare la bandiera della città al convegno dei comuni decorati per la Resistenza 

GENOVA — Il comandante «Iella nave bulgara Shipka e il prime» uffielale mentre proee-
ilouo alla consegna della nave al rappresentante ilei lavoratori della t u m (Cooperativa 

Wn - , « i . nnttn n intimi denti operai ilei ramo Industriale del porto ili Genova). Come è noto la CORI ha otte-
ao, in punu none. a uuiru n ( j t o | H p 0 t e r ejreu„»re i lavori di riparazione per la Shipka. rerentemente recuperata 
spianati, un intero paese, e) , | 0 p o CSSCr stata affondata dieci anni or sono. Le riparazioni daranno lavoro a 400 operai 
gettandolo nel terrore. Limi­
tiamoci a guardare come fun­
ziona la commissione che con­
danna al confino di polizia. 

1913 scrisse e stampo « Sa­

lì CMfiiis 41 pattila 
Con una giurisdizione pro­

vinciale, essa è composta dal 
questore, dal comandante dei 
carabinieri, dal prefetto, da 
due magistrati, e da un « pro­
bo cittadino » come dice te­
stualmente la legge. Due al­
meno dei membri della com­
missione e i più influenti (se 
anche vogliamo trascurare il 
prefetto) sono cosi al tempo 
stesso coloro che propongono 
il confino e coloro che deci­
dono del confino. Come se in 
una Corte d'Assise il Pubbli­
co ministero, dopo aver ri 
chiesto la pena per gli impu­
tati. si sedesse poi al tavolo 
dei giudici e decidesse lui 
stesso' Per finire davanti alla 
commissione infatti non oc­
corre altro che un semplice 
verbale dei carabinieri. Il so 
spettato è immediatamente 
tradotto in carcere, e aspetta 
magari dei mesi prima di es-

fscre chiamato davanti alla 
poli un libretto sulla lolla. c o m w i s s i o n c 

cui aveva partecipalo .oi.lro ^ ^ b f l s | n W o j | r J e 

i briganti. nessuna possibilità di difesa 
Bel 'fi sj| 'ff ' per i sospettati, che si sento­

no leggere il verbale di acca 
Il libro del maresciallo rac­

conta per esteso le « imprese .. 
dei carabinieri e rircla. sui 
pure involontariamente e in 
modo indiretto, gli errori an­
che allora commessi. Gli a uni 
di cui si parla vanno dal lS9ì 
al 1S99. periodo di particola­
re recrudescenza del banditi­
smo e di particolari efferra-
tezzp. e alcuni dati sono in­
teressanti e utili ancon rcoì 
I più famosi banditi di «l'ori» 
furono quattro; Terra Sauna 
Elia e Giacomo. Cau Salrntorc 
e Virdis Tommaso. Per dimo­
strare che fior di brion»:: 
fossero diventati, batti dir-
che su di loro erano si«hif»'f.-
fagile per 46.500 lire. somme 
farolosa a quei tempi. Ebbe­
ne tutti e quattro miri ì-an^i-
ti. più volte assassìni, comin­
ciarono la loro carric-n co.i 
un furto di pecore, m-nbohii-
mente poche, e di li. arndino 
per gradino, giunsero ni se­
questri di persona e rm't omi­
cidi. E* ugnale il verrn^o 
odierno del banditismo barba-
ricino? Noi riteniamo di si. 

Per un pastore 'o smarri­
mento o la morte di 30-40 pe­
core rappresenta l'inijio «Vlln 
rovina: basta una mriattia 
che pwò nascere nei nodi pili 
diversi. La pastorizia vrmade 
non è soccorsa infatti dalle 
forme moderne di vrerr i-ione 
e di cura, come mi riio-dava 
il veterinario di Orgoroto ti 

sa in fretta « come fosse una 
canzone », secondo l'efficace 
espressione di un orgolcse che 
ne ha fatto diretta esperienza. 
senza poft*r addurre prove o 
testimoni a discarico. .Abbia­
mo racro'io un caso singolare. 
rbe dedichiamo nlffiffenzione 
dei ministri deplì Interni e 
della Giustizia perche cou-

NAPOLI, 7 — Vivacissimi 
incidenti hanno movimentato 
questa sera la s e d u t i : del 
Consiglio comunale parteno-ldaco monaichico Kiorei 
peo, per una indegna offe./ spiegazioni sull'indegna < 
alla Resistenza da parte del- r J ~ " *-*:-~*-
la Giunta composta da asses­
sori monarchici e missini o 
meglio — come dicono i na­
poletani — da uomini della 
< /lotta Lauro .>. 

Con una ridicola giustifi­
cazione — 'a necessità della 
presenza dV.l- bandiera du 
rante i lavori della sessione 
autunnale del Consiglio co­
munale — il sindaco Lauro 
e i suoi amici hanno rifiu­
tato l'invio del labaro di Na­
poli, decorato di Medaglia 
d'Oro al Valore militare pel­
le eroiche Quattro Giornate 
del 1943, al Convegno indet­
to per domenica prossima a 
Modena al quale saranno pre­
senti rappresentanze di tutte 
le città decorate per la guer­
ra di Liberazione, 

Ripetutamente i consiglie­
ri di opposizione, compreso 

V I O L E N T A S P A R A T O R I A N O T T U R N A A V E N A R I A REALL 

Sorpresi a rubare reagiscono col fuoco 
air intimazione di una guardia notturna 

Nessuna vittima — I malviventi riescono a l'uggire a bordo ci un camioncino 

. TOH1NO, 7. — Una tipica 
avventura da film •< western » 
ha vissuto stanotte il centro 
di Venaria Reale, cui però, 
purtroppo, non è seguito il 
consueto trionfo del «giusto». 
Erano passate da poco le li e 
quando, in pieno centro, le 
vamoe delle armi illuminava­
no le facciate dei palazzi di 
Via A. Menzio e un fitto e 
assordante crepitare di esplo­
sioni svegliava gli abitanti. 
La battaglia, perchè di batta­
glia si trattava, durava cir­
ca venti minuti: poi. in un 
ultimo crescendo, .si placava 
confondendosi col rombo di 
un motore fuggente. Subito 
dopo, nel grave silenzio se­
guito alla sparatoria, dalla 
strada i-i levava una voce che 
ordinava di telefonare subi­
to ai carabinieri ». 

La voce apparteneva alia 
guardia notturna Antonio 
Bianco, di 31 anni abitante a 
Torino. Ecco cos'era avvenu­
to: giunto nel suo giro di 
ispezione dinanzi ad un ne­
gozio di alimentari, il Bian­
co si accorgeva che la ser­
randa era stata scassinata; 

ECCEZIIMIE FIIMTIIM SULLE B1VE 0ELCS6U0 

Le viole mammole 
nella Valle Padana 

CREMONA. 7. — Sull'araJ-
ne dell'Oglio a Calvatone so­
no comparsi moltissimi ciuffi 
di viole mammole, le quali 
offrono un'eccezionale spet­
tacolo primaverile. 

Oggi è stato un contìnuo 
affluire verso il fiume di abi­
tanti del paese ad ammirare 
ciò che mente d'uomo non 
ricorda aver mai visto allo 
inizio dell'inverno. 

Sette partigiani 
scarcerati a Ferrara 

FERRARA, 7. — Oggi dopo 
numerose udienze la Corte 

quale ha molto poco da fare d'Assise di Ferrara ha emesso 
nonostante le 30 mila necorc 
potmcdmte dagli orgoleti. Co­
me riparare quel danno? Il 
suggerimento più semplice. 
più faciie. è di coprire avella 
perdita rovinosa con un fur­
to, e questa fu la pratica co­
mune del pastori nomadi, dai 

la sentenza contro sette par­
tigiani accusati dell'uccisione 
di tre repubblichini verifica­
tasi nei giorni immediatamen­
te seguenti la Liberazione a 
Migliarino. Si tratta di Uria 

e Roncorati che, pur essendo 
stati condannati a pene varie, 
avendo la Corte riconosciuto 
la politicità dell'episodio, sono 
stati immediatamente scarce­
rati. 

Vittoria unitaria 
alla Breda di Venezia 

VEXFZIA. 4. — Le elezioni per 
I* Commissione Interna della 
«Breda» di Porlo Marghera svol­
teci tn questi giorni hanno re­
gistrato un grande successo dei-
la lista unitaria, la quale su mil­
le schede valide ha ottenuto 785 
roti, e cioè 11 7B.5 per cento. La 
Cuti ha invece ottenuto il 13.1 
per cento e la Uil 1*8.4 per cento 

Rispetto alle elezioni dei '53 
la FIOM ha ottenuto 142 voti in 
pln, con una percentuale di au­
mento del 2 6 per cento Det J*1 
componenti la Commissione in 
terna cinque sono stati eietti no Spadoni, Tinozzi, Dragoni, 

Spada, Maragliano, Gardelllni fra | candidati delia lista PIOM 

avvicinatosi, poteva scorge­
re nella penombra, ammas­
sati sul pavimento, numerosi 
pacchi di «eneri alimentari 
ed altri materiali. 

Con grande freddezza e 
prontezza, la guardia nottur­
na provvedeva con mezzi di 
fortuna a .sbarrare l'entrata 
del negozio pensando di in­
trappolarvi i ladri e di tenerli 
a badai lino all'arrivo della 
polizia: quindi si allontanava 
di alcuni pa.ssi sulla strada, 
pensando al modo di richia­
mare rinforzi. Anche i mal­
viventi. nero due uomini pic­
coli e mascherati, avendo for­
se intuito la trappola che gli 
si preparava, non vollero 
starsene con le mani in mano 
e deci:vero di fare la sortita. 
Fu così che i tre uomini si 
trovarono di fronte. 

Il Bianco, pistola alla ma­
no. intimava ai due l'altolà 
ma i due malviventi apriro­
no il fuoco, illesa, la guar­
dia si buttò a terra sparan­
do. strisciò sempre sparando 
lungo il marciapiede, poi 
balzò in piedi ponendosi a ri­
dosso d'un portone. Ora. alle 
revolverate seguivano minuti 
di silenzio, del teso silenzio 
degli avversari che si studia­
vano. 

Nel frattempo, nella densa 
nebbia, agiva cautamente un 
terzo delinquente; quello che 
doveva caricare il bottino del 
colpo sul camioncino della 
banda. Piano piano sì avvici­
nò, coperto dal rumore degli 
spari e dal nebbione. 

Fu un attimo: giunto il ca­
mioncino a portata, i due pi­
stoleri, con una ultima sca­
rica protettiva, saltavano sul­
l'automezzo. che si allontana­
va rombando. Infruttuose so­
no rimaste le battute subi­
to organizzate dai carabi­
nieri. 

Nuovi ospedali 
richiesti dalla FIARO 

VENEZIA, 7. — Il IV Con­
gresso nazionale delle Asso­
ciazioni ospedaliere delle va­
rie regioni d'Italia, riunite 
nella FIARO è stato inaugu­
rato ieri mattina nella sala 
capitolare della scuola grande 
di S. Marco. Il convegno ha 
continuato oggi i suoi lavori 
con la lettura di interessanti 
relazioni del dott. Severgnini 

di Novara, dell'architetto Ros­
si di Milano e dei professori 
Alonzo e Di Nicola di Roma. 
Ieri avevano parlato l'avv. 
Boverio presidente nazionale 
della FIARO. e l'avv. Rosso di 
Ancona. 

La caratteristica comune 
nelle varie relazioni (il con^ 
vegno terminerà domani) è 
la richiesta di fondi per nuo­
ve costruzioni e per l'amplia­
mento degli ospedali, neces­
sita che sono state riconosciu­
te anche nel discorso inaugu­
rale del convegno pronunciato 
dall'Alto Commissario all'i­
giene e sanità on. Tessitore. 

Una interrogazione 
sul caso Gedda 

li campagno A Donini ha pre-
.-enlato al Senato la seguente 
interrogazione ~ per conoscure i 
motivi che hanno indotto 'I Mi­
nistero della Pubblica Istruzione 
a eliminare dalla Commissione 
giudicatrice della libera docen­
za in Genetica umana, proposta 
dal Consiglio superiore della 
Pubblica Istruzione, pronrio i 
tre professori ordinari della *na-
trr:a. ^.'«vtuendoli con altri che 
non si occupano specificanmen-
te di genetica e non sono nep­
pure tutti titolari dì cattedra; 
e se l'inclusione di liberi docen­

ti, ammessa dalla legge SJIO in 
caso di mancanza di protosaon 
della materia o di materie affi­
ni, non avesse lo scopo di far 
entrare nella Commissione giu­
dicatrice il direttore di un >ti-
tuto privato, che ha in argo­
mento preoccupazioni di carat­
tere confezionale ed extra-
scientifico-

Una interrogazione 
per l'aeronautica civile 

Gli on. Ravera e Foa hanno 
presentato alla Camera una 
interrogazione ai ministri del 
Lavoro e della Difesa « per 
conoscere se di fronte alla 
perdurante riduzione a 24 ore 
dell'orario lavorativo a l l a 
FIAT-Aeritalia di Torino e 
alle prospettive di ulteriore 
aggravamento della situazio­
ne. il governo non ritenga, an­
che in coerenza con l'accetta­
zione da esso fatta degli ordi­
ni del giorno presentati sulla 
materia da deputati di ogni 
parte politica in sede di di­
scussione del bilancio dell'In­
dustria di anticipare l'esecu­
zione di future commesse sup­
plementari degli aerei finora 
costruiti »-

il senatore democristiano Ric­
cio, hanno vivacemente pro­
testato, chiedendo al vice sin-

Kiorentino 
deci­

sione della Giunta Ma inva­
no poiché gli « uomini della 
flotta » non hanno avuto 
neanche il coraggio delle pio-
prie idee e si sono trince­
rati dietro la ridicola giusti­
ficazione che abbiamo sopra 
riferito. La seduta si è così 
p r o l u n g a t a fra violente 
espiessioni ed incidenti. Do­
po la seduta una delegazio­
ne, composta dal compagno 
senatore Palermo, dal sena­
tore d. e. Riccio e dal con­
sigliere Fermariello, ex sin­
daco di Napoli, si è recata 
in prefettura per presentare 
una formale protesta contro 
la decisione arbitraria della 
Giunta. 

U n a s i s s e m b l e s i 
per i lil»eri ««'amiti 

£' stata indetta a Roma una 
importante manifestazione nel 
quadro del movimento per lo 
sviluppo degli scambi *-*oii tut­
ti i Paesi del mondo. Venerdì 
prossimo alle ore 13, nella 
Sala dei Commercianti, presso 
la sede della Confederazione 
generale del Commercio in 
Piazza G. G. Belli 2, JÌ svol­
gerà la Assemblea romana in 
preparazione d e 1 Convegno 
nazionale per i liberi flambi 
commerciali- Il Convegno na­
zionale si terrà a Genova nei 
giorni 19 e 20 dicembre 

Alla assemblea romanj, cne 
verrà aperta dall'on. Vittorio 
Foa, parteciperanno persona­
lità e rappresentanti «li enti 
interessati al problema, indu­
striali. commercianti, uomini 

tutti i possibili tentativi di ac­
cordo per evitare la smobilita­
zione dei complesso coi 31 di­
cembre p. v (ditta decisa dulia 
direzione generale milanese). 

Cinque giorni or sono la di­
rezione telegrafava al Prefetto 
di Caserta confermando la sua 
decisione; gli operai, che ave­
vano deciso uno beiopero di 
protesta di 24 ore. prolungava­
no allora l'astensione dal lavo­
ro e presidiavano la fabbrica. 
eorretti dalla solidarietà popo­
lare 

Due fratelli feriti 
per motivi d'onore 
NAPOLI, 7. — Per motivi 

d'onore è avvenuta una san­
guinosa zuffa a tarda notte 
nel vicino comune di Porti­
ci. I*. 3ienne Ciro Dipantò ha 
accoltellato i -fratelli Mario 
ed Antonio Liberato, rispet­
tivamente di 25 e 19 anni, 
dandosi poi alla fuga. Le con­
dizioni dei due feriti sono 
disperate. 

presidente circa l'ordine titl 
giorno del liberale Malogodi ap­
provato nella beduta del 29 set­
tembre scordo durante il dibat­
tito eui bilanci. 

Con quest'ordine del giorno. 
il governo veniva Impegnato R 
mettere a dlsposi/ione della. 
Camera li materiale e le consu­
lenze tecnico-ammlnihtrative in 
suo possesso, allo scopo di po­
ter approfondire e coordinare i 
molteplici problemi di politica 
economica e finanziaria t>ul tap­
peto. L'ordine dei giorno eolle-' 
citava in tal modo lo htudto da 
parte della commissione parla­
mentare della procedura più 
opportuna affinchè la reluziM-.e 
economica annuale e le rclavo-
ni di tutte le a'.Ue conni,issimi: 
di inchiesta fodero riferite o 
discusse in assemblea La com­
missione Finanze e Tesoro t>: 
lmppenn\a mtii.e a piCf enta-e 
alia Camera un pn.no lappovf* 
fin tali argomenti entro il 31 
dicembre 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

Camera per la revoca delle 
sanzioni. « In conformità di 
quanto dichiarato dal Presi­
dente del Consiglio prima del 
voto di fiducia — dice il co­
municato — il governo chie­
derà all'altro ramo del Par­
lamento di voler esprimere il 
proprio avviso contrario al 
suddetto ordine del giorno ». 
Ciò significa che il governo 
farà presentare al Senato un 
o.d.g. favorevole al manteni­
mento delle sanzioni discipli­
nari e su di esso porrà il vo­
to di fiducia. Questa decisio­
ne, che non appariva chiara 
dalla nebulosa formulazione 
del comunicato, è stata suc­
cessivamente confermata da 
alcuni ministri al termine 
della seduta d e 1 Consiglio. 
Secondo Pella, infatti, il voto 
della Camera sull'o.d.g. Di 
Vittorio sarebbe in contrad­
dizione con la fiducia otte­
nuta nell'agosto scorso d a l 
suo Gabinetto; tale fiducia fu 
infatti votata dopo che Pella, 
nelle dichiarazioni program­
matiche, aveva riaffermato In 
validità delle sanzioni contro 
gli scioperanti del 28 marzo. 
Il Senato sarebbe quindi chia­
mato a ridar piena validità a 
quel voto di fiducia. 

I problemi di politica este­
ra, sono rimasti in sordina. 
Pella ha infatti svolto sol­
tanto una b r e v e relazione 
informativa sullo sviluppo 
della situazione internazio­
nale e sul suo viaggio al-
l'Aja. Nessun accenno, alme­
no ufficiale, alla questione 
triestina 

10 lavoratori feriti 
in incidenti di lavoro 

Le sciagure avvenute in due aziende del­
la Alon teca tini a l'errarci e a Peilieara 

una volta di più testimoniano 
del disprezzo assoluto nutrito 
dalla Montecatini verso la vita 
dei suoi dipendenti, si tono ve-

d*af7ari.~7i"nd^ rifteati ieri in una miniera e in 
uno stabilimento chimico ge­
stiti dal «rande complesso ino 
nopolistico. funa sita presso 
Perticare (Pesaro), l'altro nel­
la città di Ferrara. Nei due 
sinistri dieci operai sono rima-

Due gravissimi incidenti, che Commissioni Interne. In segno 
di protesta, i minatori hanno 
effettuato un'ora di sciopero. 
Al giovane Greppi, è stata in­
tanto riscontrala la frattura del 
femore. 

ri economici. 
L'assemblea di Roma — h. 

orecisalo il Comitato promo 
tore — non vuole essere solo 
un'introduzione locale al Con­
vegno di Genova. Essa affron­
terà « problemi che urgono di­
nanzi al commercio e all'mdu-
stria della Capitale, per dare 
un contributo alla loro solu­
zione. I settori metalmeccani­
co. tessile, farmaceutico, chi­
mico, cementiero ed altri, as­
sieme ai rettori del *raffìco 
marittimo, dei noli, ecc.. po­
tranno far sentire !a loro \ o -
ce e le difficoltà ad essi o3.i-
vanti dalla mancanza tli shoc­
chi commerciali. L'atte >a per 
la manifestazione romana e 
per il Convegno nazionnle di 
Genova è vivissima, spe«':e in 
relazione alla necessità d'In­
crementare gli scambi con 
mercati complementari del­
l'oriente europeo ed asiatico. 

Occupata a Capita 
la « Lignocellulosa » 

C\PCA. 7 — 1 140 operai 
delia • Lisnocellulosa » presidia­
no da quattro giorni Io «stabi­
limento. dopo il lal'.:mento di 
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L'abbraccio di Foggia 
Risulta dunque che od at­

tendere l'on. Pella all'aero­
porto di Foggia vi fossero, 
oltre ai locali gerarchi de­
mocristiani, gli on. Del 
Croix e Di Marzio, ex-con­
siglieri nazionali fascisti en­
trambi, e oggi deputato mo­
narchico il primo e missino 
il secondo, m II Presidente », 
nan-ara ieri mattina un fo­
glio pooernatioo. « dapprima 
non si era accorto di Del 
Croix, che se ne stava in di­
sparte per impossibilità di 
andargli incontro. Pella sce­
se dalla macchina e quasi 
corse verso il grande inva­
lido. Il colloquio fu brere 
ma di una toccante cordia­
lità. Era mio dovere osse­
quiarla, disse Pella ». 

Ci è tornato alla mente 
un altro «toccante» abbrac­
cio, quello tra il pupillo di 

De Gasperì, Andreottì, e un 
altro arrugginito arnese fa­
scista, Graìiani. Anche al­
lora i giornali governativi e 
reazionari si commossero 
fino alle lagrime. Ma poi. 
sia per De Gasperì che per 
Graziani, venne il 7 giugr.o. 
L'on. Pella non ha impa­
ra fo? 

* « • 
Proseguendo la serie del­

le sue allocuzioni alle più 
diverse categorie professio­
nali, Pio XII ha parlato do­
menica ai giuristi cattolici. 
Strano discorso, in cui il 
Pontefice ha sottolineato la 
necessità di adeguare il Di­
ritto alle « comuniifd » su­
pernazionali che prendono o 
dovrebbero prendere il po­
sto degli attuali Stati na­
zionali. 

Pio XII ha dato così un 

crisma inatteso ai fantasmi 
dell'Unione Europea e della 
Comunità Europea di Dife­
sa: entità — come a tutti é 
noto — che esistono solo 
nelle infrnrioni del Dipar­
timento di Sfato e di alcuni 
governanti di casa nostra 
ma che, per fortuna dei po­
poli europei, hanno ben 
scarse probabilità di giun­
gere in porto. 

Ora l'attuale Papa cerca 
di dare a questi organismi 
atlantici l'appoggio, niente­
meno, della dottrina catto­
lica. Fa di più; dice che le 
« comunità » supernacionali 
potranno vivere solo in 
quanto si baseranno sul cri­
stianesimo e sulla Chiesa. 
Avremo la croce di Cristo 
sulle screditate bandiere 
della CED? lìce ha trovato 
chi è disposto a benedire la 
sua « crociata >•? 

sti feriti; quattro di os i sono 
gravissimi. 

A Ferrara, nel reparto .. Ni­
tro-soda .. dello stabilimento 
chimico Montecatini, nove ope­
rai sono rimasti gravemente 
ustionati dal getto di una solu­
zione sodica ad alta tempera­
tura, a causa dello scoppio ael 
manicotto di un enorme cilin­
dro. Il getto investiva dappri­
ma i sette operai presenti nel 
reparto; alle grida di questi. 
accorrevano altri operai ed un 
ingegnere dalle stanze adiacen­
ti i quali, nel tentativo di sal­
vare i compagni, venivano an-

* ch'essi colpiti dalla densa solu­
zione bollente. 

Quattro operai — Vincenzo 
Balbonr. Bruno Padovani, Ti­
berio Guidetti e Luigi Ferraro 
— sono stati ricoverati in ospe­
dale e giudicati con prognosi 
riservata data l'estrema gravi­
tà delle ustioni riportate; altri 
quattro. Vincenzo Fcrrario. U-
ber Magnani. Domenico Dalia 
Libera e l'ing. Aldo Altieri so­
no stati giudicati con prognosi 
fra i 40 e i 50 giorni. E* in cor­
so una inchiesta. 

Nella miniera Montecatini di 
Perticara un giovane minatore, 
Davide Greppi, è rimasto tra 
volto e per oltre mezz'ora se 
polto dai massi staccatisi dal­
la volta di una galleria. L'ar­
matura protettiva di quesa è 
molto più bassa del soffitto del­
la galleria stessa, per cui i mas­
si. precipitando, l'hanno facil­
mente sfondata; ciò è dovuto 
ai gretti criteri di risparmio 
della società. 

Non contenta dell'ennesima 
disgrazia accaduta per come fo­
no organizzati i lavori, la Mon­
tecatini ha fino ad ora rifiutato 
al segretario della Commissio­
ne Interna il permesso di re­
carsi sul posto della disgrazia. 
per le constatazioni previste 
espressamente dall'accordo sui 
compiti e le prerogative delle 

Cade nel braciere 
e muore carbonizzato 

r 
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CREMA. 7 — Il contadino Isi­
doro Lnraghi. »U fi3 arni. ;. i-
tame alla. c.i>cir.a <t Paiaibro » 
di Rivolta dAdUa. mentre cr:i 
solo accanto al luoco torte j er-
chè coito da malore, cadeia fra 
le riamine rimanendo car! Mitiz­
zato La tragica scoperta icr.n.i 
fatta da un suo figlio rincarto 
alcune ore dopo 

M i l l i I I M I I M M I I I I I M I I I l t t l l l l l l l l l l 

« Rinascita » 
Kcco il sommar.o oel.a nvisìn 

• Rinascita » di notejubfe: 
PIETRO INC.RAO: Patrimonio 

nazionale — OIVSEPPE MAZZO­
NI: Ui.esa dei:a Pignone e de:-
1 economia tioremina — Tribu­
nali di labbr.ca ajìe officine j-j*:. 
— VITTORIO VIDALI: Lo s,v.-
luppo economico del.a citta e .u 
questione nazionale (il proble­
ma di Trieste) — RODEHIGO: 
A ciascuno i. suo — FL'Rio 
DIAZ: Reazione cesarismo e con­
trorivoluzione — MARIO ALI-
CATA: L'alluvione e i problemi 
della dite=>a de", suolo in Cala­
bria — RUGGERO ZANGRAXDI: 
Informazione sul travaglio inter­
no dei partiti sconfitti il 7 giu­
gno — GIUSEPPE D: VITTO­
RIO: Il più grande Congrego 
sindacale mondiale — GIANNI 
TOTI: Co.ome e semicolonie a! 
Congresso sindacale — Stampai 
di fabbrica. lotta di classe e cul­
tura (tn.t.) — PAOLO SPRIANO: 
Vita e opere di Ju:es Valica (Let­
ture) — NICOLAS GUILLFN; 
Ballata dei due antenati (Poe­
sia) — RENATA VIGANO': Mi­
racolo «ui'a collina — CARLO 
SALINARI: Marsi«mo e criticn 
letteraria m un libro di Lukàcs 
— ENZO MODICA: li fallimen­
to dei clericali al.a direrior.e 
della -«cuoi» — EDOARDO D'O­
NOFRIO: i: problema dei;* di­
rezione collegiale nel PCI. — 
MARIO ALICATA: L ultima mo­
stra di Guttuso — ARAGON: Bi­
sogna «per criticare anche g:i 
amici — Lettere al direttore: 
RAIMONDO MASSARI. Grammi 
e la cultura italiana — La bat­
taglia delle idee- Interpretazio­
ne di «Mandragola» (r.) - SAL­
VATORE FRANCESCO ROMANO. 
Momenti del Risorgimento tn Si­
cilia (Luciano Caragna) - STA­
LIN. Opere complete, voi. Vii 
(Giuseppe Garritano). — Crona­
che del mese — Segnalazioni. -
Libri ricevuti - Pitture e dise­
gni di Ricci, Zigalna, Mafai. A-
strologo. Attardi. 
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